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— Per l'Estero aggiungere le spose Portali 


Dove c'era un Seminario. 


Abbiamo cambiato ospitale, Stamo 
passati in quello che prande fî nome 
dal Seminario. 

Easo occupa una parte soltanto del 
vastissimo ‘edificio; il rimanente è 
ancora popolata di chierici, I malati 
e feriti occupano precisamente, una 
lunga fila di camerate verao via di 
Mezzo e Il centro foggiato a cuore, el 
Pala verso via Ronchi alloggia i chie- 


d, 
Hdi varca ll portone ed entra nel. 
l'umido porticato, dal quale si acorge 
solamente una parte dei locali, prova 
una specie -—- mi sl passi la parola — 
di «timore»: il senso medesimo, cioè, 
che ci prende davanti a cosa ignota che 
immaginazione ci dipinge oscura. 
Massime pot chi vi entra da amma. 

i Jato, come vi sono entrato lo... Il 
pensiero corre, fra altro, anche ai 
tanti — e morti e vivi — che tra. 
scorsero fra le mura di questo edi- 
ficio, e ci sembra che le loro esistenze 
sieno sfiorite nello studio e nella soll« 
tudine, lasciando ne l’aria e nelle pareti 
il rammarico di una giovinezza man- 
cata. 

Sono fantasticherie, naturalmente... 
Ma chi non ne ha?... Chi davanti ad 
uo castello abbarbicato aul cocuzzolo di 
qualche solitario collo o di qualche 
sperone di monte non rievoca le blonde 
castellane e le loro storie di amore 
apesse Irrorato di sangue ?... Fantasti. 
cherie: ma che risyondono allo stato 
dell'anima nostra, £ tanio più, in quel 
momento, erano fa me spiegabili, in 
quanto che proprio allora i seminaristi 
piccoli e grandi uscivano dal portone 
dell'ala opposta, mentre entravano in 
quelo dell'ospedale, malati e feriti. 

Io pensavo vedendo quella lunga fila, 
che proprio in quelle sale erano cea. 
sate le dotte letture, le teologiche 
conferenze; ed ora s'alzavano invece 

Ì nell'aria gemiti di dolore e forse ran- 

 toli di morte, 

+ Nèquesta malinconica fantanticheria 
si ruta quando attraveraiamo i lunghi 
corridoi ove rade lampade mandano 
una atentata incerta luce che non 
allieta l’umida penombra. 

Noi procedevamo lenti e tristi; to 

te l’amico Z., trasmigrato con me nel 
nuovo soggiorno di dolore; procede- 
vamo uno a ridosso dell’ altro, e tutti 
e due a ridosso del muro, come, due 

igure da bassorilievo. 

Grandi, lunghe, strane, mutabili 

bre disegnavano le nostre persone 
sulie pareti... Ora pi raccorciavano, 

ra si allungavano come ombre di 

igante. 

— Dunque cl siamo... -— ruppi 

er primo il silenzio davanti ad ana 





che si 

itiena parlando in larghe, spaziose 

camere deserte; l'eco provocata dal 
i vuoto e dalla solitudine, 

Non ostante però queste premesse 
malinconiche, gra scritto che la sera 
dovesse terminare allegramente. Giace 
chè appena entrati nella sala, una tur- 
ba di convalescenti ci aesalì rumuro- 
samente festosa, - 

Cerl compagni che con miîle do- 
mande, con racconti, con butftonerie 
non maligne, avete deviato Il corao 
malinconico del nostri penaleri!... Vi 
sieno grazie. 

Vennero Anche i piantoni e l’ inter- 
mlere di sala, e fummo bravi -- l’a- 
talco Z... ed iv — a achermirci da- 
gli infiniti servigi a dalle gentilezze 


che volevano usarci. Lì, rincantucclati 
accanto alla atufa, con il palmo dello 
mani protese verso fl terro caldo e 
4 gomiti appoggiati ai glnocchi, tra- 
scorse veloce il tempo, ora chiacche- 
rando e talora allenziosi. Ma quando 
tace il labbro, parla al cuore e alla 
mente it crepitio che tan le legna 
consunte dalla fiamma e |’ ansito del 
camino; e sono già voci avalche... 


Ho voluto ricordare il sentimento 
provate in quella sera, entrando nel 
Seminarlo, solo per metterlo a riscon- 
iro, ed è riscontro eloquente, col 
rinetescimento nostalgico provato nel 
lasciarlo, 

Si, nella gioia di uscire, di ritor- 
nare «alla libertà del moudo», si è 
inframesso un pizzico di doiore: come 
avviene allorchè s’abbandona un luogo 
ove l’ospltalità cordiale, oculata, af- 
fettuosa di chi ti circonda, non ti 
lascia mancer nulla; e le amicizie 
sincere, espsusive, xendono amabile 
il soggiorno. 

È pusso dire cha | amico Z.. ed io 
nel dumani-siesso eravamo entusiasti 
delle nuuva dimora, e passeggiàmo 
nel cortile n fondo «i locali portaude 
al deste cieli la carità dell'Italia, la 
bunià e la suienza del medici, 

Neli' vspodale det Seminsrio ci si 
Abirla presto, e ci si irova bone giac- 
chè OKuì cosa vi è meticolosamente 
ordinata è disciplimara Nun faccio 
Baragoni, perchè li 80 inopportuni 
« 01081; iDa Crodv mio obbugu affer- 
mafe chy l'uspodaie del Seminario è 
sTa 1 maghosi. Hu r.cevuwo l’impres 
sIVaG Che CÒ dipeuda cusì qulia vuere 
uià 6 dala giuda severità del suo di- 
sUWore Cuins dalla Cuuperazione vu- 
scueruta di Gus i medie e dall’opera 
dello LulermJiviò è deite sUvre, 

Tano ogregio perduuo, usite in ua 
UO fass:v, silvas: da ua unto in- 
VGLLO, PuBaULl LIVICO ; © l’uspedale del 
Solmuario uo dé da Ghiaro ese.upio. 

Uolui cRe 10 Vasità, poxrà AUcorgore: 
dell'O:diue, della pulsa, della saggia 
disposizione; via potrà anche pensare 
Samure \Uss0 ciÒ cuss superticiaio. Chi 
VIVO MOVELO lA U6Dscu, dd COG LOR da 
Scati di Mora Appaceaza a di FEaità, 
eni anzi Liuisco Coi liievare che ia reuità 
— Midi pel'inesia DL Diaticcio — none 
CULI DL’ Lpparenza, Wa is Bupora. 
Quivi ia discipuna muitare 8'acvuppia 
Gun'la pietà, ia DUVOPIà COU la gesue 
loi, i aflolio Gui rispetto, 

Mid 6 Mucuosarla da dibcipuua ia 
Quow' alveare uMado, Ofè  possoiu 
siuvare contoriu aa 1900 maiasi. Me- 
Hisu di GUfiv ciò, qon è di una per- 
nuna; è di îusto; giacchè ove mauca 
la concordia avu può vivere i’ ordine. 

ste, oguuno 
vuvupa di Suo  pueiv e MOD luvade 
d'aibrui, uguunu  auccapiv di propri 
cumpiv vu iutolligenza ed amore; 
@ Lugo Ciò in aslenzio, modestamente, 
come la cuas più naturale dei muudo, 

Vari repara Ianno capo ad una 
direzione unica: ma foriunatamente 
la burocrazia non impora, e tutio pro» 
CORO LOZUIATILONIO, Bonsga Inciampi, 
deuza nuvili difacuità. 

Eutrando in una sala, duvanti alte 
iunghe file di lezini bianchi, al co- 
spesso di quel volli emaciati ma ae. 
TeRi, Com'è mereno il deiore quando 
è confortato, ossorvandu ia infermiera 
cue  pisioia 6 paziente «CCoglie 1 
lamenti è Cerca d'inspirare coraggio, 


oaservando lo studio costante, paziente 
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Martino avventuriero. 


Romanzo. 


Lasciò la giovane ia cetra, e guardò 
sione, che sulla anorme di lui bocca, 
agltsta del dolore, apparve un triste 
sorriso. È 

— Avvicinati — gli diese, 

Lo schiavo passò lentamente sotto 
alla portiera strfaciando como un ti- 
(gre. che vuol fuggire senza essere ve- 


faccia ai negro con faie eaprosei 


bello, a giudicare dalle Ines del volto 
non alterate dai pstimenti, e da una 
certa espressione di bortà che lo ren- 
deva simpatico. 

Egli contemplava con ammirazione 
la glovano, tenendo fisso lo sguardo 
negli occhi di lei, non senza aver ri- 
marcato la seminudità. alla quale Ig. 
condannava Ja ferma dalle ue. vesti, 


: UD 
Via del 


serupolozo del medico, ai ha PImpres: 
alone che in quella sala, tra. quel 
lettucol, aliti, frema, viva la Grande 
madre, la Patria, 

Pochi o molti malati, vuoto od af- 


ia Posta. 


uago luogo. Egli giocava a modo auo; 
Per bocciare ?.. tre: passi, non di-più; 
Ma che passîl... ad un friulano di Molin 
Nuovo un giorno scappò la pa: 
zienza 0 gettando dispaltosamente ‘& 


E il -alg. Poroiatti osserva. giusta 
mente che è: alla: nostre Ligniti, ch 
è-al nostro. carbone: nationale, che: dal 
bono convergere sparanze; - energi: 
capitali..< O ; 


follamento,.. è la medesime cosa, è lojferra la palla, to piantò in asso, grief Non bisogna-illuderci con ribasal'di i 


stesso metodico lavero: tn orologio 
che «cammina » senza posa, nel suo 
moto regolare. 

Alle @ è come ll risveglio in ung 
‘grande casa: chi qua, chi ià, tutti cor. 
Tono si consueti lavori, con la fretta 
di chi teme di non arrivare in tempo, 

Uno spruzza l acqua ani pavimento 
un'altro scopa, un terzo rimuove fl 
tavolo che In mezzo alis* camerata 
servo e da scrittoio @ da Yynensa; un 
quarto misura le tempersture... Poi 
#8’ accenda la atuta, st rifannò l-letti.,. 

Alle. sette o qualche volta: prima, 
dell'atrio del portone eccot} venire un 
muono tra l’allegro ed Il beifardo, 

La tromba chiama i « ramassatoris 
dei cortili, e dei casal: le vittime del 
giorno, 

E' il segnalo più espressivo quello 
della «ramasia » edi soldati, per 
vendicarsi, né traducono Ie” nete con 
la segusate frasa, sue essa’ molto é- 
apressiva, cantaudola s mo”. di ritor- 
nello: 

— Rammassar, rammassar.., ché tepos 
sino ammazzar,.. 


Alle 830, vialta medica... Strano! 
Ogauno sente allora più fort! le pro 
prie sotfsrenze e atteggia il volto al 
dolore; ma il medico legge negli ‘oc: 
chi... come sur una carta geografica. 
Partito tl dottore, torna la perlantina; 
torna la galezza. Dapprima è come un 
brusìo indistinto che accompagna 
fuori di camerata 1) sanitario ;' pol.ie 
voci sì fanno più forti, le parole ai di- 
stinguono, si fanno più ardite: dopo 
una mezz’ora, chi può è in piedi e 
#'apparecchia a degnamente ricevere 
la suora che viene innanzi carica di 
uguì ban di Dio... 

In cortile. Accanto ‘a quello per gli 
ammalati, divizo da esso con una 
semplice muraglia, sì stende un altro, 
per la ricreazione dei chierici. 

Da una parte giovanotti cui la to- 
naca nera non ha portato la gravità 
(che soio gli anni e le difficoltà della 
vita insegnano ; dall'altra, giovanotti 
ogrotanti ma fiduciosi, avidi di sole, 
di movimento. 

Il nostro cortile è corso a metà da 
una teoria di ippocastani, e chiuso in 
fondo da una cinta di muro, a ridosso 
del quale in uns deplorevole  contu- 
sfone, in un aggrovigliamento di fos- 
satelli e di sentieri, stentano alcune 
sterpaglie di roseti. 

Nello spazio libero I malati passog- 
giano o ai raceolgonojaccosciati in ter. 
ra... a gruppi accalorandosi in discus- 
salon! o In racconti. 

Altri stannno sedusi - sì sole, leg- 
geudo qualche giornale di propagands 
religiose che i giovani seminaristi 
fanno di quando la quando passare 
dalle fessure di un portoncino. 

Altri ancora giocano alle bocele, 
tenendo avvinta l’attenzione del come 
pagni convalescent!. 

E con quaie fervore, giuocano! E 
como tutt! i presenti prendono parte 
alle dispute estemporanea, accalorate 
del giuoestori, assentendo con gesti 
e con parole, sdegnandosi o ralle- 
grandosi a seconda che l’occastone 
lo comporta sisceiandosi anche la cin. 
tura del’ calzoni, per roisurare la di- 
stanza delle bocce, 

Ricordo un napolitano, un coso 


r—"_—_————_m 


1| linguaggio dei segni!.. Proviamo. 

Ed alzò îl ‘tappeto posto al piedi 
del letto; si-tolsà-uno spillo det ca- 
pelli, sopra il marmo nero del pavi- 
mento tracciò due triangoli incrociati, 
nel centro dei quali delineò alruoi 
cer.tteri misterical. 

1 negro guardò speventsto la gio- 
vane, ma sulla sua fisonomia venne 
ben presto a dipingere una esprese 
sione di profondo. rispetto. 

La dama acrissa le seguenti parole : 

— Chi nei? 

H negro prese lo spillo, e ecriase 
nei medesimi sogni misteriosi: 

— Uno schiavo. ° 

E ti dialogo proseguì in quel modo 
fatichao. _ i 

+— Non sei mai sinto libero? 


dandogli fa faccia; 
_ Mostro d'un nasda... No tu viodis 


che tu.vas a tociala cu la pipa?., 

L'aliro, egli pure sdegasto, tentava 
rattenerlo, gridandogli : 

— U' nun te -incaricà... 

Un mosaico di persone, di dialetti; 
Una varletà di occupazioni, di diver- 
timenti; e per afondo di queato quadro 
‘cinamo»parlante (ultima invenzione !), 
4l garrulo‘allegro cicaleceto dei chia. 
che nel curtile.-acernto; proprio 
quelle ore, fanno il chiasso. 


Nol ‘pomeriggio; fiuova visita - dell 
‘dico 


medico. 

Quindi le stute si riaccendono. Il 
tepore della sala invita a rimanerci: 
chi legge, chi ammazza Il tempo coi 
gioco onestiasimo dell'oca, altri con 
quello paziente delia «€ Dama ». Non 
sarebbero certo disgraditi sltri giochi, 
sia da cortile come da camera, 

Bei tipi quelli:che narr:no fstoris 
di guerra, Parlano di spie che ave- 
vano apparati straordinari nascosti 
nelle botti, in cantina, e collscati su 
al:i alberi, ove fra Ecui rami essi sta 
vano appollai»ti; di grenateda 305, che 
terrorizzano, achiacciano, dilaniano; di 
«imboscati »... E‘ai racconti di guerra; 
si frammischiano spesso i ricordi della 
faroiglia, dela” fidanzata... Un po’ di 
tutto. 


Alle 6 alcuni abbandonano la coti- 
pagnia, E’ l'ora della preghiera. La 


piccola cappelletta si apre per acco- 
gliere i fedell. . 

La cappella non è... che un alta 
rino da campo, posto in fondo ad un 
corridoio cleco. 

Due tonie ai lati del tavolo orosto 
di sacre insegne e assurto, dope la 
rituale consacrazione, all’ altezza del- 
1° altare, nascondono fl vestibolo e la 
minuscola sacreatia, 


Davanti all’altarino, una ventina dif 


faginoòchiatoi con il sedile, bassis- 
simo. per comodità di chi si genu- 
flette. 


Alle 8, suona il mesto silenzio ; le 
luci sì spengono. 

Sono le 880. signori miei, comin- 
cla nella camerata it concerto... E; 
vi so dira cha alcuni contrabasei fa- 
rebbero un’ottima figura anche nelle! 
orchestre più rumorase!.. 


Ho voluto indugiarmi sul. « Semi. 
naro » nen per ingiusta parzialità 
— anche deli’ Ospedale Principa'e @ 
degli altri ci sarebbe stato da dire al- 
trettanto — ma perchè il Seminario 
finora.è poco conosciuto e meritava di 
‘esserlo, e. D. B. 


La questione del carbone 


Mi è caduto sott’ occhio un bellis. 
simo articolo di A, Porciatti su questo 
vitale argomento, che tanto interesse 
desta alle nostre indusirie friulane, e 
mi proverò darne un breve riassunto 
‘au. queate colonne, aggiungendo alcune 
mie. osservazioni, suggeritemi dalia 
pratica acquistata nel ramo carboni. 

La guerra fece sentite quanto gra- 
vona sta la mancanza del combustibile: 
e tutti ssinno a quali prezzi esagerati 


prezzi al-ritorno della page, tenendo 
presente che questa guerra ha mietuto 1: 


una: falange. di ‘minatori 0 che unaj995. 


Intera generazione ‘occorrerà per:cnl-|- 
marne i vuoti; che il diminuito ni 
viglio non:spporterà ribassi nel: acall; 
sinova-tanto chela: flotta di: carico 
non sala nella “ava efficienz 


misncanza del de 
d’ opera aumenter: 
seguenza quello: delle merci e. del 
cerbone prima di tutto, 

Non bisogna illudersi che Je. nostre]5 
Jigniti  porisranno. ‘all’ amancipasione 
del Carbone ‘satero; Questo:no. Male 


perarla. © ” : 
Vi è un: pregiudizio cha la -lignite[' 
contenga più:zolfo. del Carbine,imen- 


tre per esperimenti che ‘{0- feci 


i seguenti notevolisalmi vanti 

4. E’ minore il disagio ‘dei fuoc) 
per la minore temperatura ; mi 
dei focolari; TTI ER O) 

2; Sono ‘evitati i ‘colpi. di: fuoci 
ie azioni dannose:di eccessiva. ti 
rature sulle: pari metalliche; sui 
frattari 6 sulle murature; > È 

8. La temperatura’ più ‘uniformel” 
permetio dilatazioni: delle: masse :ri- 
scaldate più uniformi. Regtino ‘cosìf) 
ridotti fortemente‘: movimenti ‘egli 
aforzi dannosi delle’ masse: metalliché 
sotto ’ azione ‘del’ fuòco'; Pt 

4.-Le szion! dei ges corrodenti sono|; 
assolutamente nulle; i (tt 

5. La produzione-di vapore per mqi 
di superficie riscaldata èidentica che 
coi carboni fossili migliori; 

6. La legna recestaria: per, accen- 
dere una’ celdaia è ‘ridotta a-‘inetà 
di quella impiegata coi ‘carboni; 

7. La cottura delle calci, Jatorizi ‘e 


“Te= 88 


ceramiche. avv.erie più uniformemente di 


e con minore scarto; s 
8..Il consumo delle:griglie è prati-|! 
‘camente nullo. IA) 


La nostra Italia è tutta dissominata 
di giacimento lignitiferie ‘inci ‘italiani 
abbiamo fetto emigrare miliardi: all’e- 
stero mentre la Germania e l’Auntria 
cli insegnavano che, pur: dispiziend 
di enormi miniere di Carboni: fossili, 
trovavano necessario coltivare le ‘10r0 È 
miniere di Ligiita, molle: smfariore: alle 
nostre. ? i ESE 

E ce non ci fornivano direttamente fi 
liguit! o torbe, ci:fornivano tuiti‘{de: 
Fivati che da quelle estréggono 4'n0- 
stri nec:ici cene per esempio : l'alcool 
metilico, l’acido : acetico, l’acetone, il 
glucosio, i-colori,.ia: paraffina, fl ‘bi: 
tume ece.. _.. i 

Nel. suoi ancora: ‘incolti: giacimenti 
di lignite l’Italia -deve trovare due 
funti di ricchezza ‘e ‘di ‘econofti 
combustibile .per-molie: ind: 
materia. prima. parle tanto. 
estrattivo che dobbis 


siano arrivati i carboni che ai ritiranof . 


dall’ estero. 


Gi’ Induatrt. Mi. sperano che,  termi-} 7 


neta la guerra, i carboni ritornino al 
prezzi normali, c'ò che è‘un assurdo; 


IERI III 


— E. quarido:potral ‘farlo? 

— Non lo so; sono schiavo e le stelle 
non r'aplendono.per me, 

—— Fatti libero 

— Non posso: 

= Hal un-pugnale ? 

=— No]:— indicò il nero con ripu- 
guabza. i 

= Ezechia ti traita come un cano. 

— Ezechia trattenne il pugnale che | 
stava per ferite malo padre 
i La giovine guardò fl negro con col 
lera. 
‘’— Vatiene, 

Lo schiavo non si mosse. 

Allora: ella si.alzò. a lo colpì col 
piede sul’ viso. 

Una sola lagrima ardente cadde per 


le nere.gote-dello schisvo; lai rabbia]: 


nel ‘dare quanto” ciascuno’ pote 
il ‘valore morali a 


‘ii sottoso: 


dormì fn tondo al suo-cuore:- 
piede della donna avevs Impresto 
una marta: sanguigoa ail volto di Juli 
=-Mi ni chiudoco. tutta le strade,! 
“2: ella pentova, — Sarà. necessario pavo sull 
Tinunciaro a Lope, alla libertà, e raf -— fo a0i 
SOEDATEI A morire sepolta viva... = U 
“i diede a. passeggiare per la -semnbi 
snza agiata è tremante. 
== Io pure so00 schiava, = 
tuo mordò-— Sono stata una 
- danciarm] “tranportare di 


ll negro accennò di aì col-'ospo, 

— Ricco ? . 

Hi negro ripetò il medesimo gesto; 
© — Potente? è 

Lo schiavo prese Îo spillo; 

— Non v'è sfiro potente che Dio 


Ambedue si guarvilano par alcun! i- 
stanti” 


Questa lo osserrò minutamente,| — Como tu COAmnL — finalmente 
# Rao. 


me chi esaciaa un'arma, di cul'ella gli doma: 
Densa servirai. Lo schiavo per tutta rleposta aprì 

Lo schiavo era un giovane robuato, ila bocca. mostrandne lfaterno alla ht 
dal vol'o abbronzato, della fisonomia giovane, la quele volse istantaneamente | sltissimo, — egli scrisse, i 
mobile, dagli occhi neri, dei capelli: con orrore fo sguardo — Sal tu leggere nelle stella? 
snosì, che cadevano In disordine sulte | La lingua di quel disgraziato era: -— Sì Er 
etboruta spalio, sappepa cnperte da statà mutilata. 1 Ponosei il mio destino? 
ona camicia e da una giubba casti..  — Muto! — pensò elia con d'spe=  <— Ha-b'sogno di conguliare il 


ulfana; quell'uomo doveva essere stato Silone, — s0 almeno comprendesas oroscopo. 


Uuto, e rimase al suolo vicino alla 
‘dama, 





























































































































© QOROIPO" = 
(«| -Mortale-accidente di ‘un soldato, 


R--treno mera) 
faggiava- un: sol. 
daio Ul qualo, luprudentomanta, prima 


che il'merol al fermanse; discesa, ma! g 


timaso: travolto dal trano stesso, Egli 
‘abba achiacolata:la: gamba-o la bracola, 
Sul-corpo” del disgraziato: passarono 

ruote di circa 40 carri È 
Tuitavia, quando fu racsolto, viveva 
\nicora::.In- mozzo st lamenti 6d al 
iblori;: mandava: saluti ‘al parenti loù 
ani, sl -raccomandava l’anima:a-Dio, 
‘od: 1 ‘pluttosto. che 
> genza “gamba: 


Ae-quel cruo ii 


9 
ga: 


‘ampraca il carattere 


‘che servono # 
e ad invigorire lo spirit». Buono el 
intelligente, energico al aflabila, agli 
ha-un metodo proprio nel dire, per 
cui i suoi disonra! piacciono è lasciano 
un.caro ricordo, 

Lo ricordiamo, giovincito, racco 
loro i propri costanei a tentare | {= 
Btituziono uillissima di un Circolo pei 
giovani. studanti, dimostrando fin da 
‘allora la-sua predelizione poi tsnoluili, 

:L’ immenso affatto cho ‘ta popola» 
gione di Cimpeflo nu:riva e consarva 
‘adicora per }l sullodlato maestro è pure 
dimostrato dall’interessamento spon- 
daliso del’ maggiorenti di essa per cone 
sorvario ‘ al suo pesto, ricorrendò a 
tale.scopa.allo autorità superiori ac0. 
lastiuhe.. Tutte la pratiche però fatte 
riuscirono -infruituoge, nonostante il 


;jbuon voler dei superiori. 


I fuaebri solenai di Francesco Pulvio |g 


7 olenni ed ‘lmponsati'riuseìrono 
{le ‘estremé-onoranze. tributato ‘alla 
‘thamoria del: nostro ama 


Kisagia religiose, alunni dalle scuole 

(omiunali c01-forò maestri, numarose 

;rone::portate: #-mano;:tl:clero;;.> 
dol" elenco: delle quo a 


E-così la popolazione addolorata 
vide: sbban'lonafa la “bella squadra 
‘ginuastica:che' sorse tra sacrifici: seri 
e-gravi. difficoltà:-la bella bandisra; i 
leari.-tanciulii. che già -vessivano una 
razione uniforme, 
> Questa aquadra d>veva  prenderè 
{l nome dl:S A. R. fi principino Un» 
herto. Ma tutto finì con la partenza 


+{dei ‘Maestro; ed i piccoli che acca- 


ezzavano. da molto tempo fi giornc 
della: festa; la mora: cha il mastro 
disse loro con parole di-dolore l’ul 
tino. saluto. e dalla. parete levò il‘ri- 
tratto :del--Principino che1 piccoli or. 
NAvano: 8pesso fiori a fecd scio» 
gliere il :-toatrino e diede a tutti uo 
bacio che ‘era il bacio. dell'addio; 
quells.:sarà sì ‘vidaro gli: occht «ilî 
tutti ‘pleni di iagrimaamafa.. 

E _oon la squsdra ginnastica videsi 
NGiogliera: la quarta facoltativa, -=la 
scuola serale, la ..pueseggiata. 6 tutto 
ciò che il bravo: masatro-sapava-o- 
gni giorno. oscogitare, segusado 1 con 
siglifdelia sana‘ podagogia. “> > 

anello pertanto ‘è tl: riconosci 


aimento da: parte. della buoda.-prpola- 


8 ire Sti 
guivanò alcuni: parenti: ‘deli’ e- 
da-baadiera:del.Comuna: conda 

antanza: comunale, ‘le rappre 

janza celle associazioni: fra sagr 

vari comunali, della: Congregazione" d 
Carità; ilvice: presidentadella’ Cas: 
i[Rutalo;-il pres.dentà.daliCircolo:A; 


Zione-di.Cimpallo, dei :raeriti del'e!g 
Diana, .-al-qualo auguriamo un posto 
in in muovo e più vastò campo dovo 
possa: esplicare la sue: attività: az. 
sue-belle doti:di‘imsnte e di ‘guore. 


CIVIDALE "0 E 
Gonsiglio Comunale 
All’ora prescritta, dei co enti 
fl: consiglio erano presenti daci 
cav. avv. de Polliz; gli:Assessori Moro 
Cav. Felice, Freschi :-ave. Saturnino; 
Aibininob, Riccardo, Birb'ani Fra; 


i casco ;-i conbigliari Brosado'a-cav. av 


persone: di:tutti:l'cesì; compr 
penutida:Udine:e:da-altri ‘com 
1.11, dorteo” sì direi 


furono p 

improntati a 
memoro:gratitudinò 
inata-:dell*Metinto. 


touue signor Tinicolo. 
‘Quindi il cortesst 


Giusepps;:Del: Basso: perito Franosscd) 
Pozzi-Tobla; Piccoli ave. Nicolò; Dalla 
Rovere-Rodolto, Zurì, Pascolini, Baso: 
lini,: Deganutti. 3 i 
Il Sindaco, con' parole: cormmovi 
ricorda altri’ tro. nostri conci 
‘morti: per: la: Patria, dopo:-1 ulti 
seduta:::‘ Bier: Giovanni, Caporala:Mà; 
tino, Venturini Antonio: (perito qui 
sti giorni: fa ‘nei pri di: 
adendo: dalla bicicletta). = 


on pecn 
la: precedente dellbsra- 


‘Provinciale Amministrativa, 


i0t" ‘Sulla estlozione del conto corre 


‘Binca Cooperativa ed asa 
“altre “a -ootidizioni migliori 


All'unanimità, senza discussioni 
Bostoserivono per-il Prestito Nazion 

10/000, Nr 
©L'avv,-Feerehi parla sulla nuova. 


piriforma tributaria dando 1ucide: 


pare dalla relazione .s 
Su questo oggetto P 
‘discussione :la minoranza 


di 
0 ai: dic) 
È ou prerdere parto e di antonio) 
ia 


;. Cone fg; 
‘nob; prof. 4; 


Ferruccio 
63, 


agi ; 
‘72, Santi E; 
Cale di ad 
a161 del :Sindaeo ;:: 
‘sig,’ Presidenza: della : So 


‘al‘nreati a; 
Constatando ce ‘cod. beni 


Sie VO 


zione nel riguardi della transazione! 


#1 ATEATIA E Alle 
gierta:ha-prasb s0tt0 1 6Ud {UO ng 
'oolonna di fanteria - mensioa,  a‘nord di 
Vie Sur Aiino, 

;An:Zorena, bombardamento degli ata. 1 
vilimanti nemici di Dawesora.- E' 2145 È 

conslatala un indentio i 


tonbirdit di 


do Supramo 49 Fabbrai> 1916 
Bellettino affielale 

Luago ia fronte, combattimenti vari di artiglieria 

rappresaglia - sugli abitati. j T- Noll'atia Alessia; attività della np. 
In risposta alle molteplici violazioni del diritto dalle. Reni, |24ra arkizlioria contre Le irinoomomioh E 

con-iùiqua insistenza perpetrate dal nemico fin. dall'inizio dojlaja4 cst.di: Stppois a di i 

giierra, ieri mattica una nostra squadriglia di Caproni: compieva(' Gomunicato’ i se 

un'incursione su Lubiana. Fatti segoo, lungo tutto il percorso, al agio, a i pesan d 

fuoco di numerosa batterie  antiaeree, @ aggrediti da stormi. di giano Hal acdidonkete: dice (li > 

velivoli nemici, - gli arditi aviatori riuscivano a raggiungere 1' 0-|Gozzesoniti tedeschi compirotio un'in, 

Diettivo. Abbassatisi sulla città, tra squarci di nuvole vi lanciavano Giiratone ‘nelle ‘trincea britanniche, ove 

Alcune dissine di gratiate-mina e di bombs. Uno dei Caproni; 48-{fecoto prigi 

Salito e circondato da sal valivoli austriaci, fu'costrettu ‘ad. atter:|vemmo 

rare ia territorio nemico, Gli altri, ritornarono felicemente nelle 


nostre linee, . 


Gama n 


con. tiri di 


Generale CADORNA. ©. 


i i inpozero i. rusai lanciando: bombe dal- 
Un decreto per I incremento indus. Tano sullo llace tedesche a sud. del- 
Rorà; 17. E' stato pubblicato oggifl'isola di Dapon; @ parecchie . anché 
il’asgusrito denreto : inogotenenzia sopra Boutehatch, nella’ Galizia. ; 
Art. 10, Darante il periodo di ci al resto, .idtte di artiglieria, anc 
qua‘atini dalla data. di pubblicazione {con gas astisianti‘da parto del ..tedò- 
dei presente decreto è concesso l'e-jschi, como  fecaro nella reglane: di 
sonero: dal “pagamento dei dazi di'con-|cobatadt; @ ua ansaltò tedesco, respinto 
‘8’ cot per le macchine ed ijneila-ragione di Qusietchiko- sul Drl 
or. le Re Sio [ste St A Du 
allo; Arripianto Aron stabi lenti fi: Sulla fronte occidentale 
luotri sr ottenere. prodot! parsa anincertt 3 : 
fabbricati Fl territorio Hello Stato o|. Fini di arviglieria,. gpl ma È 
dovuti a nuove applicazioni induatriali:| 109, piccoli Reacchi Siano parte 
20 A stabilimenti fndustriali esistenti [9° dall'alira: Se SNO. 
nel regno:per: attuare ‘procedimenti |giornara di poaen e ela notte: ‘804 
Industriali finora ‘non applicati: e: par{PFS 1934 sulla fronte occideni 
‘conseguire; prodotti: a. complemento dij li fasto pi 
categorie 0 di‘serie di prodotto che 
già Bi fabbricano, 7 
“L' èruneto è ‘vincolato dille ‘ condi- 
zioni: dell’ effatilvo impianto; ed' eds 
cizio induatriate.con le norme e la ca 


‘e dell'esercito bolg 

jornata passata calma eccetto 
‘regione di : Dixumirde ov 

al sono svolto alcune azioni di arti _ 


al'è arraga, Questa caplielazio. | 
mpleta la’ conquista. 

la tedesca del Camerum. Fl Ministr, | 

ifBousr Law telegrafò. falicitazioni gi. 

a comandanti delle truppe. (Stef.) {i 
dia; le pòsizioni 

frsucesi-a-nord di Largitzen.:I ‘tede-i.. 

chi. riuscirono: a ioòtier piede: nelle Dalle ‘terre redénte 


races francesi ; ida ne furono ricac: 


@aercizio: etfettivo 
‘dustiîe di ‘cui at NT dell’ars. 1 
Saranno assoggettati aù imposta 
ricchezza: mobile, Per--1° tdontito: gi 
saranno esenti. da -irapor: 
f riorti che 
le.degii impi 
giano. ‘perma: 
inentemente:-Uccupati-por ii dord esèr 
cizio. Hi 3 
et. 3.0.-Il ticonsacimento delle con 
dizioni psr ottènera ie agevolezzo pre- 
Vate dal’ presentò ‘decreto 8: atto 


Watacoli iitoi. KOo:cy ‘e :FISOrARIVRO fa } 
loro;sGeampamenti:con.alcuni prie | millenaria:è stato”: presto ‘:occupate) 
-g-dua ‘lanciabomba:.::...;;...:Ttutto.dalle::ssima dei nostil:goldati è 
A esta Fonte, azione di paria popolazione civile, 
aropiani utòri tedeschi assalirono tati to un i S 
‘ai.campo «di aviazione inglass di A; Ò ott 
boe/6..a sud-ovass di:Poperiago -e'gli 
lanti forroviagi,: vi CEE Ugo:Ojatti.0.il 
ifdon.-0 


Gli. Stati-Uniti brontola 
“Washifizion, 19° Limegreviriv di Siavoti 
Lansiig.na ts1ografato- allo ambagciai 
Scene "e “fg 15016 di UUstantino poli; par: protes:are 
Volta dl Miniatro di Ar 1.0," duo |Brtato di governo uusco per is ato: 
DELI "ei Ù 
‘cordo «col: Ministro delle finanze ci mere li‘speralza tho gli autori sa- 
“itanno:puarà; Se le atrocità: si‘ripe; 
teraonu,; gii Siati: Uaiti-sacauno: Cd» tuoi 
prebdere sausure,; pù «ener: 
; i i 


rroco :d':Aquilej 


tà il vacchio cl. 
avendone Ugo bi 


comm. Orazio Bacci, questi ba-chiesto È 
ipremo deli’:esèrcito che 
‘a. Firenze..l’ onore di 
Coma 


‘preset 
defreto*reste' pi 
atri:-di:A:<EC; e dell 


ariio-ora' i prezzi. del ‘per conti 

dopo altri aumenti già: incrodotil. 1 

givrnaii: tedeschi: saranno: Cosiretti a 
rò formati. i; 


a ‘presa di Erz “alora ‘dal'iilaiatro della 1 
È ha pri esa di Cezerum Sitragiio Qoîi.: ‘Ultimate la viaità 
rimane ancora il: fatto più saliento[caraviere tecnico, egli.volie ieri ren: So: 
‘del ‘giorno. Dopo i: particolari prbbli- & 


‘cati nella ‘@ Ultima ora »::di ieri; n dive 
‘ne giuf I cor 


Comansatti 
Pia morte di 


È è :<—In:saguito: all 
avvenuto nel Uaucaso è. wverilmento;j Alfongo:di.Spagià; 
invece,: è di ‘tale importanza che per-. 

fino i: giornali: tedeschi: sono costrettifMa 
‘a riconoscerlo; inainto “(come 1 
|\Koslassohe: Zisi eftano fe mani 


Gio 
"Lioyd agio i 
fl pirostato: Comerio Gostle «affondò 
rasso:Mombasa,;iell’Ocsado ‘inuistvif: 
passeggeri: 4000; Abarvat 


sE LES" L'algri Fili 
Nel Balcani genti Mae La. chie 
: DI ‘avvenimenti belligeri, non ab» : 
‘amo ‘che 
-"Vattorramento d'un “aviatik 
‘volante ‘Bu. Karsyoli; e obbligato. a 
‘Aacentere presso: Je linea francesi daje 


i Li 570201 
“Offerte al Comitato: 

Somma: “Precedente  L. 207.82261, 

< {Francesco Orter "è Fratelli ‘(nei 10 

‘baite-j anniversario: della: morte:-della lor 

madre: signora Giuseppina Someda Or 

ter).500, ‘Arturo atlenani (quot 

uani della 9a Clase 


di 
; cevuto dal Miniatsro d'agricoltura ln 
Coen O duatrla (o Gommeralo dl moguento di 
apaocio 3 , 

«Pregola informare ceto ‘commer 
‘Governo Federale, por sc 

GRsi ion. se 
sonpei ho le relati minzora i 

nonpens,. asigo ada Ta relativo doman 
“ $ch A ONION da ven 
pieno appoggiate: delli 
dada conseguenza 
sata prima al rivolgo 
Linkat oggla 00 

auvicurito che dr rotto 
hanno avanzato In: procedenu 
madanta domanda proprio do 


=e:quelli 
; È cià 


cn 

nà ea 

LE Tatttato Poonic® 
lcoto Îì diploma di regione coi 

[rutena tt: È otara de 

e folio i ui ‘Loco Ruti 
Marseille Biani: Csagratalazioni. 











a: Cost.atint,; attendono onfi. 


Ojatit parlato alstndaco di ‘’Firenze, |_d 




















"Chiamata alle armi 
L'artiglieria del 1876 
e da terzo dal 1884-85, 


I Giornale mllitaro nifalale 
blica il manifes:ò por la chiama; 


arral' per mobilitazione del militari di] 


prima a saconda categoria ia 
n u delle sottenotato cl 
sie! 


nigedo 
, arrat 


a di 
fortezza compresa! | provenienti dalla 
risgrva mavalo di tl ì tti del 
Regni. A questa chiamata sono tenu 
a rispondere agche: Ì ri di mi 
La Sorvitoriale nati nell'anno 4878, 
cho provengano dallo altre apacialità 
di artiglieria da campagna, possnto 
campale, a cavallo; da montagoa e da 
cossa dappoichè essi all'atto do pas. 
saggio alla milizia. territoriale sono 
piavi inasforiti allartiglioria da for- 


10128, 
b) i militari della classe 1883 pro- 
vonzeati dalla Rogia Mariza v tragfa. 
riti nella malizia corricoriate dsl vagio 
osarciio dal 3I d.icsmbra 1915. 

Sono invitro Caiamasi alla armi par 
imobilicazione i mallizti di terza ca- 
regoria 10 congedo illicaliato nati 
nogli anni 1884 85 compresi i pro. 
vemienti dalla dova di mare di tuti 4 
distretti del regno. 

La presentazione del ‘raliltari suin- 
dicati di prima e seconda categoria 
dei 1876 avrà luogo per suzsi aoeile 
prime ore dei matsino dei giorgu 24 
febbraio 1916.° 

I mauitaci di sarza  Gatogoria masi 
negli anni 188485 dovrsuuo invece 
prosontàra nui giorno che sarà ata- 
bilato nel Maniosso per ciascuno del 
dissretri di Mobilitazione. 

1 militari dolla ciaaga 1883 prov: 
nienti dalia rogia marina venguno ag- 
segaati nell'artigliuria da fvriezza, 
se, come militari della rogia Marita, 
pressarono Servizio nelle specialtià 
cannonleri, torpedidieri, Operai Aema - 
fossi, guardaliu, alta saguò go pre 
AGarvuo  Sartizio Muie spacialicà 10» 
fermueri; è nella fanteria de Milizia 
serraroriaio flcti gli altri, 


Entro il 28 febbraio 


Nellè iatcuzi0 4, ruviaso allo Qusorità 
muiltvaià ‘por l'accuazione della piossnto 
chiadiasa è da: chi i'aftiuoaza w di 
sirosii doi sQilisara di borza Carogoma 
poisà essere rugolaiv dal comandu dui 
diasrobti nel iaudu che Tora più vp- 
porsuno, tacendo pregsasare” #ucne 
da più giorni cunsselavi, qualora ‘40 
dio copita Slfvivamonta  udcvssIriv, 
allo suupo di aguvolaro le opotazioni 
di chiamata quauto p.ù è posa.bud. 

Dovrà peranro t0uors bud presente 
che le uparazioni fesi duvl'auno 
avelgerai gel p.ù breve i@upu pui 
buo € Cho mu ogui suvdu -la proger 

OMO di vusti 4 Mi Ì 
n y d'il'23 dir. 

Ai militari. di terza Cateria H0n pos 
irà essero disiriburiv dai’ comandi ‘di 
disìresti aicun oggeno di còrredu.@ 
neppure fa coperta da Campo. i mi- 
Litasi terranno perciò 1 propri abiti 
fino & che M0U AVFauzo raggiuiio M 
rigpaitivo centro di ASSeguaZune. 


Gli abili e gii inabili 


4 mi vo. niconogeluti 
Hi GI GAFAtparo. 
da ‘gravosi dovranno 
ed itidorporàt 
sero lapiegari sacondu le luro atti. 
sudini. 

Uoloro che fossero riconoaciuti nelle 
suddette condizioni fisiche dupo in- 
vorporati non poirango essere, tra- 
sierisi du altri conte; (compaguie di 
sanità sussistenza ecc.) ia dovrannò 
rimanere assegnati Hi cenpri di mo- 
bilitaziona:ai quali furono deltinati. 

I wdilitari iînvace cha, gia presso 1 
distretti nia presso 1 Curpì, 
ritoridsciuti temporaneamente, inabili 
al servizi di carastere sedentario meno 
gravosi, dovrazuo essere iaviati in Îi- 
cenza’ di convalescenza per + periodo 
di tempo reputato Strettamente ne- 
cengaro: perchè essi porsano acqui- 
siste alieno l'idoneità ai predetti 
servizi, 


. Nessuna dispensa 


Consegueniemente finchè durerà lo 
fitato di mobilitazione o noe siano date 
nuove disposizioni al riguardo, non 
dovranno più essere pronunciate in 
sede di rabségna’déci 
alia chiamata: n 

In via occezionale il Ministero de- 
termina di sospendere per tempo in- 
determinaio la presontazione allé ar- 
mi dei militari che siano impiegati 
neli’ amministrazione - delle ferrovie 
dello Stato assunti ib servizio ante- 
rormente al giorno 18 gennato 1916. 


Gli ufficiali di. cavalleria 


I «Giornale militare » pubblica la 
chiamata alle armi di tutti gii uti 
ciali di complemento dell'arma di 
cavalieria na'i neli' anno 1891 atiual- 
menta in congedo. Essi ai presento. 
ranno ai centri cui sono effettivi per 
mobilitazione alla mattina del giorno 
28 febbraio. ; 


e eseeni 


La Bante Alighieri po 3 
Prentito, — Il Comitato Udirione 
delta Dante Alighieri, desiderando: con- 
«fhulre alla nottesecizione del Prestito 
della Vittoria, v*impiegò. lire mille, 
rimettendo al Consigtio Centrale l'ob- 
diiggzione, con'l' augurio che gii altri 
Comitati della: Nante abbiano fatto. 0 
facciano altrettanto e di più. 

Beneficenza, — È a'gnori Carlo 
Zanolli e Marcellina Teronzani, nel 
lieto giorno delle loro nozze. alargi 


— 10.81. a 
rorio all Aallo Notturno la sonima di 00 Villa denti M. 639 — M, 27 

















i di'dispense | è Q; 


È 
Il tentato suicidio di-una sartina. 

Lina Molini è una giaziosa ed 
veaente aria diciottenna, 
vrelba ;sorcidara nel: più r 
Teara. la vita fatta diincanti 

, Mora rincd an he le 
fuit babo, cOn Uno ‘Rtràla 

avvelenato, proprio fn direzione dal 
tenero cuoricino. Vinta dall’ angonela 
per una colualone, nella fantasia ec- 
e ù 


pe emangRnato di prols8alo, 

Colta dai solori, non potà celare 
sofferenza che la 'travagliavano ‘e 

uo! gemiti furogo fortunstamante u 

ai famigliari, La giovinetta che 
abita in via Friuli n. 98 tu accompa- 
gnata all’ Ospitale civile da Napoleone 
Bergamasco e fu prontamente soccorsa. 
HR wsadico di guardia le prodigò le 
cure necsgsarie sottopunendola. alla 
lavatura dello stomaco e facendola 
quindi acsogliere ‘ d’ urgenza nei pio 
luogo. i 

Le condizioni della graziosa sart!na 
cho & tuifa prima sambravano gravi 
verso sera erano alguento migliorate; 
essegdo scongiurato ognt pericolo, la 
madre la riconduase a casa, ove i 
conforti del parenti a il facile ritorno 
alla vita la faranno compranders che, 
malgrado tatto, on è ballo nè giusto 
morire a diclott'anni per una passion» 
calla d'amore. ° 

«Pro Corredo del soldato >. 

Elenco XXXVIII. 

Tadumenti: [da Da Toni Martina e figlie 3, 
famiglia cav. G. B. Spezzotti 9, 0.58 Grop: 
piero 5, Erminia Galvani 49, C.6a Costa Ri 
gini 28, Bona Luzzatto per conto di 
gnoro baronessa Sarons @ marchesa 
123 (più un pnoso fasole pi 
‘al precedenti 20,320 tano un totale N, 20,531. 

Danaro.: Comitato pro so!dato di Ampezzo 
L. 20; Giovanui Contardo in morte di; Ma- 
ria Pertoldi Faruslio, De Anna Giussppe, co, 
B. di Caporiacao, @. B. Zilotti, prof. Antonio 

i, Paolina Tarchetti Osvaldo 
Filippo di 
Giovanni 409, 

i Comitato avverte che tiene sem- 
pre s disposizione del pubblico carta 
e cartoline € Par la più grinde Lialia » 

Gonaitato della Vene. 


nin Gialia in Pazzotea Valentioie, 2, è in 


«vendita al prezzo di lire 4 ii guarto numero 


i ‘Bollettino edito dalia Ci qua del 
i" Binigragioni ‘entina iu Milano; ‘dedicato 
in gran parte Agli-irredenti sonficati od in- 
ternati î0 Austria, Il votume è di quasi 100 
pagine in 8-vo, nel quale si trovano migliaia 

i persone alle quali si fa espiare “oradel- 
mento la colpa di essere e di qeotir 
italiani. Vi sono jaeltre conteanti lùmzbi e- 
lenshi di morti trentini, di soidati urantini 
ed adriatici feriti, ammalati o caduti, e ine 
teressanti cenni medrolozio! di 
denti:morti nel Ragno, coma : Pitteri, Vene- 
ian, Zanatti 6 ‘li altro persone 


èl cambio par domani è fissato 
in lìro 12453. 


teri fu accusapagnato all’ Ospisate 
Civile il soliatò Farm) Cologuatti fu 
Guseppe, d'ana 29 addetto ei la- 
Vor di:acaricolalla stazione ferrovia- 


“fria. Sdrucciolando, egli ‘aveva ripora 


tafo la distorsione del piede -alnisiro. 
Fu giudicato guaribile ‘in un palo di 
settimane. 


ponaca degli affari 


La chiusura di un fallimento. — Ap- 
pruvato ii conto ciel fallimento Etture 
Bellis, chinvagliera di S. Danlele dei 
Friuli, si chivae col riparto del 1780 
per canto ai chirografari ammessi, 


ARAN 


Cronaca teatral 


TEATRO SOCIALE 

Anche ieri un pubblico numercao 
e sceltissimo assfotette alle prolezioni 
(continugts dallo splendido cinedrantina 
l'« Rimanticiamo » amrirato per la 
vara magnificonza de! quadri, pervil 
lusso dolla:niessa in scena:e per Par. 
gimento altamenta patriottico, 

Ricordiamo ai lettori che ancora 
non ‘avessero assistito a questo balliza 
simo spettacolo, che quesi’ oggi viene 
prolsttato* per l'ultima volta, L'azione 
sarà acconipaguata ds distinta orchestra 
e al chiuderà con una brillante scena 
comica. SI comincia alle ore 15. 

Domani si inizieranno le prove dalla 
stagione lirica che aprirà In settimana 
colla « Traviata », 


TEATRO MINERVA 


Pubblico affollato anche ieri a tutto 
le rappressutazioni della compagnia 
Bertea-Ivaldi Rizzi, alternato cogli 
attraenti numeri di varietà, 

resenterà 
fù ordine » e si riprodurranno gli ap- 
piauditi: oviginati « Da caruso e ll suo 
tenore », la distinta equillbrista Miss 
Corini o si preseuterà per la, prima 
volta il tenore «Masino ‘la Puma'r © 

L'orchestra sarà diretta dal mae- 
astro Franco. Si comincla alle 15. 

Domani minovi attraotiti ‘numeri di 
varietà. È denti 


È 


nre | 


ORARIO PERROVIARIO 


Partenze da Udine. 


Per Pontebba ore 6 M. — 12,95 A, — 18,304 

Per Dormona: ? A, — I2.AÙ — 18.20 

Por Venezia: 5.20 —D. 9— D. — 135— 
O. 17. A. 18,30 D. 

Por 8 lorgio - Portogenaro - Venezia 
185 — 16.25, 

Per Cividale: 9 — —- 18,50 
Per 8. Danlole (P. Gamona) 8,35 — 11.40 — 

15.20 — 18.45. 

Stazione ror la Cacnis Vilia Santina: M. 7,38 
cm M 14 = ME, 20 

Por Udine: 6 — 12.35 — 18,39. 

Arrivi a Udi 

Da Pontebbu: 8.20 — 

da Cormont i HG — 

Ds, Vonexi: 
20.18 — 


7 
Da: Venezia - Portogrunro - S, Giorgio. 11.20 
20,20 


Da Cividale : 7.30 — 17.30 
Da 8, Daniele (P.,Geniona) ‘8.32 — 12,35 — 




















.MILAD 
NAPOLI 


i fagoote lerr. poca, tittid 


846 — 10,35 — 11,40 — 17,55, [pa periodo 
pura. ‘salute sulla quale nor contaro- pr ù 


son 


lotto Estraz. 19 Febbraio 
VENEZIA 12 — 11 -—- 2-—- 1-45 
BA 58 — 69 — 88-18-40 
FIRENZE 607 — 18 — bl 49 — 4: 
19 — 11 — 55— 64 — Gt 
i. 42 — 77-07 — 0 —- 
PALERMO Bi — 48 — 96 


TORINO 50 — 40 — 78 — 31- 3 


STATO GIVILE 
Bollettino sett. dal 13 al 10 febb. 1916. 


Nascite 
Nati vivi maschi 4 lemaimo 12 
è morì - » c<— 


»  sspoati -_ a 
Totale 18 


Pubblicazioni di matrimonio 


Puodo Silvio assistente dentista con Rebaz 
Maria ‘casalinga, Pastori Lorenzo Gian ‘come 
mersiagto cos staggiora Ana casalioga. De 
Margo -Bvaruto ngente di comm, cori Gottardo 
da casallaga, Zacinotto Glaseppe tacchino 
quo Rossi Bi gasalinga, &iabiz Luigi for= 
new 008 Peiiarini ttroiuma casalinga. 


Matrimoni 

Barbotti Giovanei bcacciante cca Codutti 
Maria tessitrico, Fabris Felice falegname con 
Patualli Aoua casstioga, Domenichim ‘Giu» 
ueppe cameriera .000. fantini ‘ia came- 
rivza, Doosti Bagenig.iabbro* ann Oollovigh 
|liarica operaia di Caton: , Martelti Giu 
vanni fuso, terr, con Basso Marla casattoga 
Feroglio Frauo, fabbro con Gottardo varoliua 
tessitrice, Zanollt Carlo cleso còn Terebzani 
Marcellina cassiiaga, oniv Uberto draào-= 
cante ven Nero Ludorina vp. ostapidaio con 
Tosoratii Marco bracciante cou-Miani Emma 
tematrico. 


Morti 


Trotta Giaseppo fa Cristoforo di anni 68 
Riuo di Eprico di 
Mod 4, Cautva: Aaga fu Fiotro a 23 tessì. 
trice, Muuig Alfeo di Barico di anai t em. 
Totioio Tuneito Fraacesco detto Manarin 
ago 59 direttore, Tonini loes di Arnaido di 
agni 1, Qual Agus (a Stefano di anoì 82, No- 
veti Aogulo di addio di mesi 7, Ulhiasonia AR» 
tons tu G, B. di nat 81, Carletu Giovanni: 
di Eroole di n. il, Frati Angiolino di Egiato. 
di avai 22, Zoczenun Aurcug la -Antomo- di 
ano: 3, Buia:ti Protro di Vaentinò di au DI 9 
sacerdote, Cossuiti Luigia mar. Suocavino di 
suoni 70 casalinga, Cugiiatti Luciano di Gale 
dino anui 1 6 mos 6, Muro Giuseppe ‘di anni: 
4, Buvia Giovaoni etto Pruss:o su Gio, Bstta. 
di sudì 53, HuDion Hits ui Autovio di mesi 
3, Zumpieri Autonio tu Niso:ò di agni 71. 
Toiosta: Hama di a. oo m. 2, Di Gaspero 
Tersuna ui Francesco a, 1 e. & Tosotial. 
Maria ved. Marcuzzi ta Giuseppa a. 74 ivo, 
Tucoo Luigi di Vistor.o ui mesi 2, Matiorini 
Vario u. 26, Mario Attuio a. 24, iN Luca 
Frances tu Giorgio a, 63, Urdbanag Seba- 
auano tu Agtunio 4 73, loron Luigi a 2, 
Lumbacdi vomesice è, 22, drimaz Lario 


Feertate Fatibriohe 


PETTO 
LOMBARI 


INTERCOSTA. 


NEWRALGI 


re 

Comune 
di S, Vito al Tagliamento: 

Piatani da lavoro, ituporto lire ci- 


tomila, osta pubblica martedì 29 feb. 
braio. 


Sindaco Morassutti 


rn 


RESTITO NAZIONALE 5 0qo ntt 


por lo spese di guerra 


Tutte Je Sedi, Succursal!, Agenzia 
< ‘della 


Banca d'Italia 


Pastrani Pelliccia 

Passamontagne 

Coperte lana 

Gauabali 
Assortimento Pellicceria .Millt 


ricevono le sottosofizioni-in contanti 0 
in titoli giusta il Programrsa di aot- 
‘toscrizione ; e le speciali SOTTOSCRI- 
IZIONI POPOLARI IN 12 RATE MEN 
SILI (s'no a L. 1000 # 


pitale ne» 

le) frotfitando la operazioni del 
ubblico e fornendo informezioni e di 
i 9 


[achiarimenti. 


Giuseppe a. 4, Albartoi Giuvanui ®. 24, | 


Bulvdigu Asigudo a <8, vontri Boing n 24 
Zotata diaoiato & 21, Gapracag 
Vario di a, è è mesi 10, Pafotto 
Venturi Giuseppe a. #3, Sardon 
Gitacumo u, di, —oradi 
duro AJmago 4.29, Varra: Armando a 24, 
Baratto Giuseppe a, 2d, Ultra Oomonicu tu 
vlasomo u, 86 Le Zalmus Michete @20, Cosu- 
ji Augelo a. 23, Uycohi Evaristo &a 23, Vate 
dolini. Antonio è 24, di 

Totale, 47 vei quali 23 appartenenti ad al» 
uri comuni. 


polo 
intorno tu 


Damensco Del iivanco gerente responsavil 
Riagraziazento 

Coo l'anisio graiu 6 

presentiamo is più vive grazie a Luigi 
delvsu ci ia quaisiazi siudu: presero 
Patio si funebri delia sig.ra 
Tosolini ved.va 


Mi fratello can.co Frauvesco Tosoliai 
S. Giacomo,. ia surelia 


red.va De Colle ed tif: 
i. FUORI PORTA CUSSIGNACCO —, 
OLTRE IL CAVALCAVIA FERRO- 
FWIARIO. GRANDI; MAGAZZINI VINI 


mpote Gino irovano un iviumento nel 

ioro inienso dolure nella spieudide 

manifuarazione di religiosi pietà verso 

ia doro diletta eminta, e rinnovano 

commossi | più ringraziamenti. 
= 2 - ile È 


20. mesi: di ‘soltarenza. 
Va cattivo stomaco gnarito dalle Pilicie Piak. 


Quando lo-storaco da ml d’imberazzo, è ur 
geate sottoporsi alia cura delle -Piliole Piok. E' 
Messo più sleuro di LFoneare subilo une malattia 
che, colpendo un organo di prima necessità, ba per 
conseguegzu un’ immediata ripercussione generale su 
tutta 1 economia, Se il vostro stomaeo, infatti, non 
vi quire più 0: vi autre imperfellamente, ìl funzio» 
namento di tutti gli aliri orguni è allentato o s0p. 
Presso ed ecco l’esaufimeato. Noi consigliamo l’ uso 
delle Pillole Pink enzi tuito “perchè conosciamo il 
frande valore di questo medicimento ed 10 secondo 
[Rogo perchè non passa giorno in-cui-pon riceviamo 
onà 0 più lettàre come quella che 
lo essa sì vedrà che il i 

inutilmente darante 20 tues) ; 
"hapuo guarilo mentre gli aliri rimedi non erauo 
riusciti a nulla. 


AI 

NA 
VA RNZA 
RARA y 


A 
A 
A 
SAS 


N 
x 


x 
‘avanza Vano a 


X 
RR 


PI 
x 
È 


Si 
pi 


% 
NEK 

ARL 
SK 


A 
EX 


N sig. Pueci Ernesto, 
ci ha serlito: 6 
x Egno proprio spiscente di 
prendere ie Pitt 
dattia ; venti mesi di-.solferenze 
rita di tempo, catia 
Gero stato evito: Ho s 
davo soggetto a erisi di crampi cl 
Gi o fono Ga 
lo; ie nulla. Ho i 
titime, di vertigini  d’oseuramenti delle "vista 
forti che talvolta pro obo ente n sedermi per non 


| Gtscivanente abba 


miglioramento, mi furono ordinata le. vastre Dilla 
Bigk che invece, m'hanno. fatto molto bene, popo 
do di venti mesi di miseria, ho avato 
zie al vostro buon mmedio, di ricuperare; 
Pillole Pink sono sovrane contro. d'anemia, 
Glarosi, la debolezza generate, Ì 


mmall di» stomaco, 
*emierabie, nevraigie, sciaticà,. dolori; esaurimento. 


DEFVOSO, ii 
‘Si_vendono in tutte Je farmacier L. Ta scatola; 
18 lo. sei, scatole i 


Di ansugelo a, 21, Ver-i" 


CARDIACI 


Volete in modi Papi la, 
ciare per sempra i vosti 


mi 
di enore recenti o cfonici # Fidu 
mandate l'opusoci? gr 

Milano, 


'NSELVINI e C., 


Automomile Zaust 


8 ella Ditta 
vis Vanvitelli 58 


Sri 


i 


20 - 30 HP. sersi nuova completa 
id’accesseri 
è: Vandos! d’occsstona, 


mento. 


comodità pa- 


E dirigere! A Manzozi e C. Uiine. 


Ditta 


rn 


Giuseppe Ridomi] 


FORINO, 


L di A lo Generale 3 A. j-- 
Merenda, tal ionor Bino, FORREZEAO 


80: 
uesod 


UDINE 


w “Galliate 


- Francesco Cogoli 


Via: Savorganai- N48 tono a 
H'819-Gaatastii lallerora 


DEPOSITI 


Rappresentanze cop 
‘Gran spumanti Bi 
Dist vecchi 


(OSCANI, PIEMONTESI E REGIO-{Màrsala — Verinoutii — 
INALI, Ds PASTO E DI LUSSO. Ko 
MARSALA FLORIO VERMOUTH |Pormaggi Sard!, Parmigiaal, Gorgonzola. 


IHAMPAGNE 


— Garamelie eGo 
Gassoni di Gotogao 


matuicalo.-« 


= Burri 


SPIRITI |di Mare, cioè Tonni, Sardolia, Aitci, Sasdima: 005, 
Salami - isatto condensato: Estratti:d 


Ponidoro 


[IQUORI, , CIOCCOLATO, CONFET-!ve alimentari ia.ganera:— Olil'd’Oltva e: 


eo 


Mage 


- Dc] 


Mea gu - qu 


i 


ded 


DUALE) 10019) 


(E susto' anche dalia Cass. 


vINOQ IP uso 


sateo-il venduto 


M 
1: AMERICA 
CESARE CASSONI. 


Vicino! alia Stazi né 











osi di lusso come. dig genre com mercialo e andante, si eseguisce nella dip: ogralia editrice Drmbaiso Dal 


e fatture commerciali anche illustrate con vignette speciali CI 
giornali e numeri’ unici, pubblicazione | 


i moderni. 


fogli e “buste intestate, circolari e manifesti, memoranduna 
, 'egistri per. casé commerciali e per Banche ed Istituti in genere, avvisi murali, 


in genere, anche con illustrazioni aceuratissime. 
, fondata nel 1882, è conosciuta i in tutta {talia per edizioni sue proprie. 


Sa pi 7 = ALESSANDRIA, 
SPIE, DA pit Vie. tato 13 3 fi AVIR Triasta( Pal Gred.If} RE MONA Via 
LIVORNO, Via Vit 


Em. 64 
A, Via di Platra Gi 


ERGAM Viale Star .-20 
arnieri FIRENZE" 1) lazza S. 
Fifa Scarpa: 24: Mifaao, 4 3; 


rota che; 1 due nostri prodotti hanno incontrato 
i dc Gioie bans:chè: nessuno: più di-un' medico è compe» 
tdad!n,: Orbene: moltiasimi::mediof: ‘nen’ solo usano la 
:L RINO d fe: 180. PILLOLE S. GIOVANNI {Prodo}):per:se:stensi.e 

à famniao; ma: li‘prescrivono con asnecaaso ai loro clienti, 
‘ate convincervi: ‘che ‘la: MAGNESIA S. PELLEGRINO: è effettivamente: un 
© purgante fo “anvartore: atutti gli altri: berchè: rinfresca e -disinfstta-e-che-le:180 
PILLOLE S; GIOVANNI (Prodal) Tadiove:gli altri rimedi. sono inefficaci, guariscono ane- 
male: gravi 6:iebolezze fislche ‘anche allo stato ‘cronico; perchè: hanno “ia prerogativa di 
ì 10, il‘ anague le:0ssa, 1’ norvi;; di: eccitare 1 appetito e.di-alutare:la di- 


Îfico' 10 qulÈ mottoueritto ati di avere: isvefimennto im-Jargblsslma 


scala: duo:pregiatissim! preparati del . LABORATORIO: CHIMICO: FARMACEUTICO MO» 
ERNO di TORINO: cioè; -la- MAGNESIA S. PELLEGRINO e; lo-180- PILLOLE :S.:GIO> 
Prodel): ‘anfianemiche. 
‘due preparazione: mi. hanno' cor 0gt0: ‘meravigliosamente in ‘tutti: gli ammalat 
0 i quati:sono stata èaparimentate. 5 
 MAGNESIA: S. PELLEGRINO è un ‘ottimo. ed incomparabile rimedio contro‘tutte 


a dei lavori. 


RI NOMATI 


Preparati 
‘ai Pepsina 


Cav. Dott, 


CASLO TOSI 


Flliole di 


PEPRSINA 


«dizerenti alla Pepelo! 
di -vagoto-animale» 
TR dita dl:24. Bilale 
Pillole 
LATTIFUGHE: 
L.-4 60-la ‘boccetta. di 
18. pillole -latfifughe. 
In tutte.Jo farmacie 
‘presso i “concessione 
vi escluelvi A. Manzo 
:n6-6-C: Milano, Via S 
Paolo 44 — Farmacis 
‘già Maldifassi (Palazi 
to:«della: Borsa rim 
petto: alla Posta 
Roma: Genova 


AA od 
CHI 


senza far conoscere 


dl “pubblico il: -propric 


nome 


. via dalla 


Posta 4a, form 





Roma Gi -—e 


i mr vagina 


Si one 


e venduto: în busta. ‘chiusa con la testata qui 


serzioni 


Hg, n saletrai C 


che il CEROTTO BERTELLI ‘vi sia‘ 


riprodotta, per evitare ‘d’essere ingannati da ‘coloro 
che vi vogliono imporre. altri ‘cerotti forati, cosidetti: 
AMERICANI, ‘offerti ‘a buon mercato, perchè di nes- 
suna efficacia. - Il'solo CEROTTO BERTELLI è rime» 
“ infallibile, contro ‘le niet ‘qui sottoindicate 


“«ARNIROG).. 


8 Base Canta, olibano, gomma; ferro @ pettotati siti 


raccomandato contro 


DOLORI. alle RENI" 


dl AIpIAInI ‘ad'è da prafariraiza molti attil'rimedi. 
ar eonere: vendlt:, 


‘Le 480 PILLOGE. S.: GIOVANNI: (Pz0ds1) rispondono ‘mirabilmente ‘in ‘tuttii casi 

‘ molteplici e varli di‘anemie edi cachasale da qualunque causa. essi dipendano. “fifittanze, eco.; arri 
Rullo ‘aan piana cossianza I{ praganta attestato; E “0eroa ‘di rapprossatan 
Pifrnata: -VANDERO.0' OTTAVIA - Via Massime N, 26 - TORINO». Lied personale ecc 
2 3 {eco e da:tale scopi 

'aritaclo. 6 Cass grosalito del Bega Vuoi serviriizdell’an 

Dartina, 1. 1.2)il flacone piccolo, L, 
" NI :{PRODEL) L; Db: i'agtisgio (cura: sompi 
tidola ipedit i Direttore: dit: LABORATORIO ORIMICO. RM 

ODERNO posi itarto. gonarale ‘par l'Îtatia):: Corso Vittorio Emanuota:-N. 2 TORINO, 

là cando ‘di s0ra MAGNESIA S, PELLEGRINO: L- 150 prc i Pucone 

so 5.30 per un astuocio delle ‘180: PILLOLE S. GIOVANNI " (PRODEL) IL tutto 

Vi sarà spedito. ‘anco di ‘ogni ‘mposa 

‘Rifiu! leasrtine dii flac)ni di -Magnesia "8 ‘Pellegrino: che: non portano la: marca: 

PL Pellegrino » ‘attraversata: dalla firma: <-Prodel ». Rifiutate gli astueci delle 

“Péllole 8, Giovane {Prodely" ‘cho non ‘portano; la firma ‘di autenticità: depositzta: «Prodela. 


“Lu‘aiessa ali 
di ricevere Je ciente | 
consegnarie chiu 


Rasoi ® lame Gillette, Rasoi ‘comuni, 
bar cavalli, 


Frane, cogol o 
=“ Ballizia 


: Pennelli n Tra Polvere 0 
|Crema per barba, Magnesia. Coltelli 
da tasca, LA Catene. per chiavi, 


È alseri put: non contonent dia i ndo. le migliori Noci di 
sBoatanze: eroiche, ma-8919 Sosta altro E Kola, e ig cafslaa, Ha 


& tari convenientemente estratti 
«sone affienolagime ‘anche nel oasi azione toalca sul ciiore o sul ‘oletoma nor 


Wegaf' altra cura; Voso. 
È i ndo: come: miotonico fecoltanie mu- 
i ‘rande meno sensibili alla fatica; 
‘essore utilizzato come alimento diri. 
Eipermio nei nevropatici, È 
«Indicato per com! to tatti 
‘di astenia: così di È 
aocondaria a malattie osaurlanti. 
CI : ‘sella 



































